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Allegato n. 1 alla Delib.G.R. n. 10/50 del 4.3.2026 
 

 

Modalità di realizzazione dei censimenti delle popolazioni dei Cormorani (Phalacrocorax 
carbo). 

 

Art. 1 - Censimenti popolazione cormorani: 

La popolazione dei cormorani dovrà essere censita secondo i seguenti criteri e modalità: 

− i censimenti dovranno essere effettuati nel periodo compreso dal 1° ottobre al 31 marzo di ogni 
anno con frequenza bimensile a distanza tra loro non inferiore a 10 giorni e non superiore a 20; 

− i censimenti verranno effettuati da personale esperto coordinato dall’Amministrazione 
provinciale; 

− i censimenti dovranno essere effettuati contemporaneamente in tutti i compendi fermo restando 
eventuali motivate esigenze delle Amministrazioni provinciali: 

a. all’involo dal sito del dormitorio alle prime luci del giorno; 

b. al rientro nel sito del dormitorio al tramonto; 

c. nei siti di alimentazione (compendi ittici) alle 8:00 – 10:00 – 12:00 con cadenza di un 
censimento ogni 2 ore per un totale di 3 censimenti giornalieri (oltre a quelli sui dormitori); 

d. sui siti di alimentazione, per ogni censimento effettuato in ciascuna fascia oraria i censitori 
dovranno registrare il numero di cormorani in pesca, in riposo e in volo. 

Le Amministrazioni provinciali, dovranno trasmettere all'Assessorato della Difesa dell'Ambiente e 
all'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale i dati dei censimenti per ogni compendio 
ittico. 

 

Art. 2 - Prevenzione dei danni 

Al fine del riconoscimento dell'eventuale indennizzo per i danni causati dai cormorani da parte 
dell'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, l'attività di prevenzione costituisce 
condizione indispensabile per potere beneficiare degli indennizzi, in difetto della quale non saranno 
ritenute ammissibili le richieste di indennizzo. 

Le imprese/cooperative di pesca sono tenute a trasmettere annualmente, entro e non oltre il mese di 
giugno di ogni anno, all’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, Servizio tutela della natura e politiche 
forestali ed all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, Servizio affari marittimi, pesca e 
acquacoltura, una relazione dettagliata sulle attività di prevenzione e dissuasione condotte nel corso 
dell’anno.  
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All’interno delle aree della Rete Natura 2000 le attività di prevenzione dovranno essere sottoposte ai 
preventivi procedimenti in materia di valutazione di incidenza ambientale, ai sensi del D.P.R. n. 
357/1997 e successive regolamentazioni nazionali e regionali. 

La relazione, comprensiva degli esiti dei suddetti procedimenti, ove previsti, dovrà contenere: 

1) informazioni generali: nome del compendio ittico, nominativo del referente, superficie (ha), 
tipologia ambiente (laguna, stagno salmastro, vasche, ecc.), periodo considerato (ottobre-marzo); 

2) sforzo di pesca (Fishing Effort): giorni di pesca totali, numero operatori, tipologia attrezzi, ore di 
pesca/giorno, eventuali variazioni gestione; 

3) statistiche del pescato quando disponibili, come previsto dall'atto di concessione; 

4) sistemi di prevenzione adottati: nome sistema, data installazione, area coperta, periodo utilizzo, 
modalità operative, categorie (dissuasori visivi, dissuasori acustici, reti/coperture, dissuasione 
attiva), modifiche gestionali habitat, altri sistemi; 

5) costi dettagliati, suddivisi per ogni sistema di prevenzione: costo di acquisto, installazione, 
manutenzione annua, personale dedicato, sostituzioni, eventuali finanziamenti pubblici. 

 

Art. 3 - Media predata giornalmente da un cormorano: 

Le Amministrazioni provinciali hanno, in passato, finanziato numerosi studi volti alla conoscenza della 
composizione quantitativa della dieta dei Cormorani dai quali risulta che il valore medio di biomassa 
predata giornalmente da un cormorano corrisponde a 359 grammi/giorno ( media predata 
giornalmente da un cormorano - DFI). 

 

Art. 4 - Province: rendicontazione dati in Regione 

Entro il mese di giugno di ogni anno le Amministrazione provinciali devono trasmettere 
all’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, Servizio tutela della natura e politiche forestali ed 
all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, Servizio affari marittimi, pesca e 
acquacoltura, una relazione riferita all’annualità precedente che contenga i seguenti dati: 

− elenco dei compendi ittici. Per ogni compendio ittico precisare: 

a. Stagno ___________ 

b. Estensione Ha   

c. Cooperativa _______ 
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− per ogni compendio ittico - Tabella sinottica mensile riepilogativa: 

Cormorani 

 Pesca Riposo Volo Totale 

Ottobre “ “ “ “ 

Novembre “ “ “ “ 

Dicembre “ “ “ “ 

Gennaio “ “ “ “ 

Febbraio “ “ “ “ 

Marzo “ “ “ “ 

Totale “ “ “ “ 
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